Intenderevela

Il teatrino (intenderevela) è stato ideato per un pubblico di 15-20 persone, disposte su tre o quattro file di poltrone.  Di fronte alle poltrone, il sipario del palcoscenico è costituito da schermi bianchi per la proiezione di documentari che riassumono la storia del sito archeologico, mostrano gli scavi, le piantine, le ricostruzioni e tutto ciò che ci aiuta capire il luogo dove ci troviamo.  
Alla fine della proiezione, il sipario si alza automaticamente per scoprire il Teatro.

Alla stregua degli altri teatri, Intenderevela è costituito dal retroscena, il palcoscenico e la scenografia costituita da statue o vasi disposti sul pavimento e da un piccolo golfo mistico (meglio conosciuto con il nome di buca dell’orchestra) . Non appena gli occhi si abituano al buio della scena, ci sarà l’improvvisa e miracolosa apparizione del testimone, colui o colei che ci guideranno nella comprensione dei contenuti del museo e del sito archeologico.

La scelta dell’aggettivo  “miracoloso” non è casuale. In questa parte dello spettacolo, utilizzerò un sistema di proiezione chiamato “holovideo”, che permette una rappresentazione tridimensionale di un’immagine in movimento ripresa su video. Grazie a questo sistema lo spettatore prova la chiara sensazione di trovarsi dinnanzi ad una persona in carne ed ossa. La simulazione tridimensionale è realistica a tal punto da  richiedere l’uso di effetti speciali per mostrare che il testimone non è fisicamente presente sul palcoscenico, in quanto si tratta di una rappresentazione virtuale. Vi sono altresì rappresentazioni tridimensionali di oggetti che, attraverso la manipolazione, la modifica e la ricostruzione, consentono di fornire informazioni in modo efficace e dinamico. 
Il testimone termina la sua comunicazione con l’invito a proseguire il viaggio in altre Stazioni. A tal proposito egli fornisce informazioni generali su quanto è possibile vedere nelle tappe successive. Infine, il pubblico è invitato a visitare la seconda parte dell’installazione, il cosiddetto ufficio oggetti smarriti (lost and found).

